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CHE ARIA RESPIRIAMO NOI E I NOSTRI FIGLI

La campagna di rilevazioni del NO2 ha coinvolto i cittadini di Milano e dell’area metropolitana nel 
febbraio/marzo di quest’anno.
Bene Comune Cernusco ha partecipato con 2 rilevatori. 
Altri 3 sono stati posizionati da altri sempre a Cernusco.

In totale:
277 • campionatori installati e analizzati
157 • scuole e 39 parchi giochi monitorati

Nelle pagine successive i risultati con la misura della concentrazione media mensile di NO2 e la stima della 
concentrazione media annuale, ottenuta tenendo conto delle condizioni meteoclimatiche dei diversi mesi 
dell’anno.

E’ fornita anche una mappa con le concentrazioni calcolate per le aree non coperte, che evidenzia come 
l’inquinamento da NO2 si concentri soprattutto lungo le grandi direttrici del traffico in città e attorno a Milano.

Maggiori informazioni: http://www.cittadiniperlaria.org/no2-no-grazie-milano-ecco-a-voi-le-mappe-con-i-risultati-del-campionamento/



I RISULTATI IN BREVE
Nella maggior parte dei casi, i 277 campionatori installati a Milano e provincia hanno evidenziato 
concentrazioni di biossido di azoto (NO2) superiori ai 40 µg/m³ (microgrammi per metro cubo). In particolare,
le concentrazioni superiori alla soglia dei 40 µg/m³ sono state 92% su base mensile e stimate in 55% su base 
annuale.

CONCENTRAZIONI FUORILEGGE
Per quanto riguarda quindi il rispetto delle normative, che fissa a 40µg/m³ il valore limite di concentrazione di 
NO2 da non superare come media annua per la protezione della salute della popolazione sul lungo termine, la 
stima è di oltre la metà dei campionatori fuorilegge, che violano cioè le normative europee sull’inquinamento 
dell’aria.

CHE ARIA RESPIRANO I NOSTRI FIGLI
Focus della campagna di Milano è stata la valutazione dell’esposizione di bambini e ragazzi, per questo le 
concentrazioni di NO2 sono state misurate davanti a 157 scuole e in 39 parchi gioco e giardini. La situazione è 
critica: oltre 1 scuola o parco su 2 (50% delle scuole, 56% dei parchi giochi) supera i limiti di legge per le 
concentrazioni annue di questo inquinante.









LA MAPPA CREATA DAGLI EPIDEMIOLOGI
Usando i dati raccolti dai cittadini, un team di 
epidemiologi del Dipartimento di Epidemiologia 
del Servizio Sanitario Regione Lazio ha predetto, 
utilizzando un sistema di machine learning, sulla 
base di parametri legati alla conformazione 
urbana e ai flussi di traffico, la mappa di come il 
biossido di azoto si diffonde a Milano anche nei 
punti non direttamente campionati.

Sulla base di tale mappa, incrociata con 
l’esposizione della popolazione, ha stimato che 
ogni anno, a Milano, 5 persone su 100 muoiono 
a causa della violazione dei limiti di legge per il 
biossido di azoto. Questo significa che ogni anno 
a Milano 594 persone non morirebbero se l’aria 
in città rientrasse entro i limiti di legge per il 
biossido di azoto 

I valori misurati a Cernusco ci dicono che anche qui, anche
vicino alle nostre scuole e parchi giochi, il rischio è elevato
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«… In soccorso della politica arrivano sempre e solamente gli eventi climatici, che 
negli ultimi otto anni tra pioggia, venti e temperature, appaiono chiaramente essere 
i soli e unici protagonisti di ogni variazione nelle concentrazioni di PM10 in 
atmosfera, sia in negativo che in positivo.
A salvarci resta solo il cambiamento individuale in atto negli stili di mobilità degli 
italiani …» (dal Rapporto di Legambiente Veneto 2017)



È ormai ben accertato che l’inquinamento atmosferico, 
tramite carcinogeni certi come PM, benzene e altri 
inquinanti classificati come probabili carcinogeni, causa il 
tumore del polmone ed è un importante fattore di 
rischio per il tumore della vescica

ESCAPE [ (European Study of Cohorts for Air Pollution

Effects]e lo studio EpiAir [Inquinamento atmosferico e 
salute: sorveglianza epidemiologica e interventi di 

prevenzione ] hanno dimostrato una forte associazione 
tra mortalità e inquinamento atmosferico, in 
particolare quello prodotto dal traffico veicolare.
La maggior concentrazione di traffico nelle regioni del 
nord Italia, è una possibile spiegazione della mortalità 
legata a tumori, significativamente più elevata nelle 
regioni del nord.



Cosa si può fare:

chiedere che il servizio regionale dell’ARPA inserisca ❖ una centralina di rilevazione anche a Cernusco per il 
monitoraggio delle concentrazioni di PM10.

rafforzare il ❖ servizio urbano con investimenti adeguati con aumenti delle corse 

creare “❖ zone 30”, ovvero aree urbane con limite di velocità 30 km/h per aumentare la sicurezza e ridurre le 
emissioni di PM10 in atmosfera da parte dei veicoli.

Aumentare ❖ il verde urbano; 

Assumere ❖ consumo di suolo ZERO

Potenziare gli incentivi per una ❖ mobilità verso “emissioni zero”, ricorrendo alla trazione elettrica ed alla 
“sharing mobility” (mobilità condivisa).

Stop ai veicoli ❖ più inquinanti: ordinanze volte ad eliminare la possibilità di circolazione per i mezzi piu
inquinanti, a partire da quelli diesel e benzina euro 0-1-2-3.

Ingresso a pagamento❖ per limitare l’ingresso nei centri abitati di veicoli inquinanti, istituire zone a pedaggio 
urbano e implementare una differente politica tariffaria sulla sosta.
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